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impersonò nel tr ion fa to re  m acedone l’au to r i tà  dello S ta to ,  dinanzi alla quale ogni a l tra  
po tenza doveva  inchinarsi. Altri patrizi,  come i Pesaro, si fecero effigiare da Tiziano ai 
piedi di Cristo e della Vergine, non so ltan to  per a t to  di devozione, ma altresì per segno 
d ’impero, affinchè il popolo, ado rando  la d ivinità,  piegasse in pari tempo le ginocchia 
dinanzi alle im m agini dei reggitori dello S ta to .  In un al tro  quadro  sacro di Paolo è r i t r a t ta  
la num erosa  famiglia ci ttadinesca  dei Cocchia, e in una Sacra fam iglia  di Vincenzo Ca­
tena ved iam o l’in t im ità  domestica popolana nell’affaccendam ento  amoroso del padre, 
della m adre  e de l l’ava, tu t t i  occupati in torno al bam bino . Il p itto re  non dimentica, p a r ­
ticolare curioso, il carruccio da  bimbi.

Anche le tr is ti  ore dei dolori domestici hanno qualche espressione efficace nei grandi
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m aestri  della p i t tu ra  veneziana ,  che ci fanno assistere al l’appressarsi della m orte  in 
qualche quad ro ,  che rap p rese n ta  l’agonia della Vergine o di qualche santo . L ’angoscia 
che cu rv a  le f ron ti  e scioglie il p ian to  della devo ta  gente, che circonda il cadavere di 
Cristo, ha  invece una  significazione profonda di strazio in qualche p itto re  q u a t t ro cen ­
tesco, specia lm ente  in Giambellino e nel Carpaccio; ma negli artefici dell’e tà  successiva,
lo spe ttaco lo  della m orte  non ha  disperazioni es treme, e nella stessa tragedia  del Gol­
go ta  si fanno  in to rno  al m art ire  divino, con a t t i  amorosi le donne,  e con a t tegg iam enti  
incom posti ,  quasi da  scena, gli uomini.  F ra  ta n te  splendide p i t tu re  ci arres ta ,  per  un in­
genuo se n t im e n to  di tr is tezza, una  rozza m in ia tu ra ,  che ci t r a sp o r ta  sulla soglia di una  
s tanza ,  dove l’infermo riceve il Viatico dalle mani del sacerdote; al suprem o a t to  reli­
gioso assistono, o genuflessi o in piedi, a l tr i  preti con torce in m ano, e in un angolo tre  
donne  in p ian to .  La m in ia tu ra  o rna  la mariegola della co n fra te rn i ta  del corpo di Cristo; 
è del 1503, e dalla chiesa di San Cassiano fu collocata nel museo Correr.


